
 

 

 
COMUNE DI BRESCIA 
 
CONSIGLIO COMUNALE 

Delib. n. 2 
 
Data 15/01/2018 

 
 
OGGETTO: ADOZIONE DELLA  TERZA VARIANTE AL PGT -  VARIANTE PARTICOLARE AL 

PIANO DELLE REGOLE E ALLE NTA -  E PRESA D’ATTO DELLA NON 
ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS.               

 
 
Adunanza del 15/01/2018 
Seduta pubblica di prima convocazione. 
Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si han no le seguenti presenze: 
 
DEL BONO EMILIO - Sindaco Si   
ALBINI DONATELLA Si MARTINUZ ALBERTO Si 
BENZONI FABRIZIO Si ONOFRI FRANCESCO Si 
BOIFAVA ALDO Si PARENZA LAURA Si 
BRAGHINI ANNA Si PARMIGIANI FRANCESCA Si 
CANTONI ALESSANDRO Si PAROLI ADRIANO Si 
CAPRA FABIO Si PATITUCCI FRANCESCO Si 
FERRARI LUCIA Si PERONI MARGHERITA Si 
FERRARI MARIANGELA -- POZZI MARCO Si 
FORESTI GIOVANNA Si PUCCIO FRANCESCO Si 
FRANCESCHINI ANITA -- SANDONA’ LAURA Si 
GAGLIA TOMMASO Si SCAGLIA DILETTA Si 
GALLIZIOLI NICOLA -- SIDARI DOMENICA Si 
GAMBA LAURA -- TACCONI MASSIMO Si 
GRITTI MAFALDA Si UNGARI GIUSEPPE Si 
MAIONE GIORGIO Si VENTURI LAURA Si 
MARGAROLI MATTIA Si VILARDI PAOLA Si 
 
 
 
Sono presenti anche gli Assessori: 
 
CASTELLETTI LAURA - V. Sindaco Si MUCHETTI VALTER S i 
FENAROLI MARCO Si PANTEGHINI PAOLO Si 
FONDRA GIANLUIGI Si SCALVINI FELICE Si 
MANZONI FEDERICO Si TIBONI MICHELA Si 
MORELLI ROBERTA Si   
 
Presiede il Consigliere PARENZA LAURA 
Partecipa il Segretario Generale BARILLA CARMELINA 
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Delib. n. 2 - 15.1.2018 
 
 
OGGETTO: Adozione della terza variante al PGT – Var iante particolare 

al Piano delle Regole e alle NTA - e presa d’atto d ella non 
assoggettabilità alla VAS. 

 
 
 
 
 

La Giunta comunale propone al Consiglio l’adozione della 
sotto riportata deliberazione. 
 

 
Il Consiglio Comunale 

 
 
 Premesso che il Comune di Brescia è dotato di Pian o di 
Governo del Territorio approvato dal Consiglio Comu nale con 
deliberazione n. 57/19378 P.G. del 19.3.2012, vigen te dal 24.10.2012 
con l’avvenuta pubblicazione sul B.U.R.L. n. 43 ser ie avvisi e 
concorsi;  
 
 Atteso: 
-  che in data 9.2.2016 è stata approvata la seconda V ariante al PGT 

– Variante Generale - con deliberazione del Consigl io Comunale n. 
17/44571 P.G., vigente dal 15.6.2016 con l’avvenuta  pubblicazione 
sul B.U.R.L. n. 24 - serie avvisi e concorsi; 

-  che dall’entrata in vigore del nuovo strumento urba nistico, anche 
in sede di predisposizione d’istruttoria di pratich e edilizie ed 
urbanistiche, è emersa l’opportunità di apportare p untuali 
modifiche al piano delle Regole e alle NTA; 

 
 Considerato: 
-  che l’Amministrazione comunale ha deciso di procede re alla 

revisione degli atti di PGT relativi al Piano delle  Regole e alle 
norme di attuazione, finalizzata ad apportare: 
• puntuali modifiche alle modalità d’intervento sul p atrimonio 

edilizio esistente anche al fine di favorire e prom uovere 
interventi di housing sociale di valenza pubblica e d elevato 
standard qualitativo; 

• puntuali modifiche alla disciplina del Piano delle Regole, 
finalizzata a promuovere interventi di recupero e 
valorizzazione dell’esistente, per una rigenerazion e urbana 
senza nuovo consumo di suolo o aumento di edificabi lità, fermo 
restando l’impianto generale della disciplina del P iano 
urbanistico vigente; 
 

Riscontrato che con deliberazione G.C. n 673 dell’8 .11.2016 
si è dato formale avvio al procedimento di terza va riante al PGT e di 
verifica di assoggettabilità alla VAS ; 



 

 

 
Dato atto: 

- che ai sensi dell’art. 13, comma 2, della L.R. 12 /2005 e s.m.i. 
l’avviso di avvio del procedimento è stato pubblica to sul 
quotidiano Bresciaoggi in data 12.12.2016 e in pari  data anche 
all’albo on line con PG 197453, sul sito web del Co mune e sul 
Sivas della Regione; 

- che il termine per la presentazione delle istanze  da parte dei 
cittadini interessati, ai sensi dell’art. 13, c. 2,  della L.R. n. 
12/05 e s.m.i. scadeva al 10.1.2017;  

- che sono pervenute n. 26 istanze, proposte, sugge rimenti da parte 
di cittadini interessati complessivamente per la te rza variante e 
per la variante errori materiali; 

- che ai sensi dell’art. 13, comma 3, della L.R. n.  12/2005, con 
decorrenza 20.10.2017,sono state attivate le consul tazioni 
finalizzate all’acquisizione del preliminare parere  delle parti 
sociali ed economiche e da tale data sono decorsi i  30 giorni 
richiesti dal citato art. 13, comma 3, della L.R. n . 12/2005 per 
l’espressione del parere da parte delle  stesse che  ha avuto, 
pertanto, scadenza in data 20.11.2017; 

- che il relativo avviso è stato pubblicato, nella medesima data, 
sul sito web del Comune, all’albo on line con PG 17 9899, ed è 
stata inviata comunicazione diretta P.G. 0181112/20 17 alle 
principali parti sociali ed economiche presenti neg li indirizzari 
del Comune - Urban center; 

 
 Dato atto, altresì, relativamente al procedimento di 
verifica di assoggettabilità alla Valutazione ambie ntale strategica 
(VAS), ai sensi dell’art. 4 della citata L.R. e del la Direttiva 
2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio d el 27.6.2001, del 
D.Lgs. 152 del 3.4.2006 integrato dal D.Lgs. 128 de l 29.6.2010 e 
dell’allegato 1° della deliberazione di Giunta dell a Regione 
Lombardia n. 9/761 del 10.11.2010: 
- che con deliberazione G.C. n 673 dell’8.11.2016 e  con 

determinazione dirigenziale n 3226 del 30.12.2016 è  stato dato 
avvio al procedimento di VAS; 

- che è stato pubblicato in data 12.12.2016 all’alb o pretorio on 
line del Comune PG 197453, nel sito web istituziona le e sul sito 
Sivas l’avviso relativo all’avvio del procedimento VAS, 
contestualmente all’avvio del procedimento di varia nte; 

- che è stata nominata quale Autorità Procedente pe r la VAS, il 
Comune rappresentato dall’arch. Gianpiero Ribolla -  Responsabile 
del Settore Urbanistica; 

- che è stata individuata quale Autorità Competente  per la VAS, il 
Comune rappresentato dall’ing. Angelantonio Caprett i - 
Responsabile del Settore Sostenibilità ambientale e  Scienze 
naturali in quanto ricopre all’interno dell’ente co mpiti di 
tutela e valorizzazione ambientale; 

- che in data 20.10.2017, per trenta giorni, è stat o pubblicato 
all’albo pretorio on line del Comune, nel sito web istituzionale 
e sul sito Sivas il Rapporto preliminare ai sensi d el punto 5.5 
dell’allegato 1 alla D.G.R. 10.11.2010 n 9/761; 



 

 

- che di detta pubblicazione è stata data comunicaz ione diretta 
agli Enti preposti in materia ambientale e alle Ass ociazioni 
ambientaliste rispettivamente con note PG 179908 de l 20.10.2017 e 
PG 181526 del 24.10.2017; 

- che entro il termine di scadenza del predetto avv iso VAS sono 
pervenute n. 8 istanze, suggerimenti, proposte e pa reri da parte 
di Enti competenti in materia ambientale, delle par ti sociali e 
delle Associazioni ambientaliste: 
� ARPA LOMBARDIA 
� ATS BRESCIA 
� AUTOSTRADE PER L’ITALIA SPA 
� PROVINCIA DI BRESCIA 
� TERNA RETE ITALIA SPA 
� SNAM RETE GAS SPA 
� LIPU SEZ. DI BRESCIA e CIRCOLO LEGAMBIENTE BRESCIA EST 
� CdQ SANPOLINO 

- che la Conferenza di verifica con gli enti compet enti in materia 
ambientale si è tenuta in data 15.11.2017; 

- che ai sensi dell’art. 4 della citata L.R. e dell a Direttiva 
2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio d el 27.6.2001, 
del D.Lgs. 152 del 3.4.2006 integrato dal D.Lgs. 12 8 del 
29.6.2010 e dell’allegato 1a alla deliberazione G.R . Lombardia n. 
9/761 del 10.11.2010, l’Autorità Competente per la VAS, d’intesa 
con l’Autorità Procedente acquisito il verbale dell a Conferenza 
di verifica, valutate le osservazioni pervenute ed il complesso 
delle informazioni prodotte ed acquisite agli atti,  ha emesso il 
provvedimento di verifica in data 7.12.2017 P.G. 21 2298, che fa 
parte integrale e sostanziale del presente provvedi mento, 
decretando l’esclusione dalla procedura di VAS dell a Terza 
Variante al PGT; 

 
  Visti: 

- la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 27.6.2001 concernente la valutazione degli effe tti di 
determinati piani e programmi sull’ambiente; 

- il D.Lgs. 152/2006 “norme in materia ambientale“ e le modifiche 
ed integrazioni apportate con il D.Lgs. 128/2010; 

- la deliberazione di Consiglio Regione Lombardia n . VII/351 del 
13.3.2007 che ha approvato gli indirizzi generali p er la VAS in 
attuazione della L.R. 12/2005 art. 4, comma 1; 

- la deliberazione di G.R. Lombardia 10.11.2010 n. 9/761 che ha 
determinato la procedura di VAS; 

-  la deliberazione C.C. 21.12.2001 n. 283 ”Regolam ento per la 
sistemazione nel sottosuolo di impianti tecnologici  relativa al 
piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo (P UGSS)”; 

- gli artt. 42, comma 2 lett. b, e 49 del D.Lgs. 26 7/2000; 
- l’art. 13 della L.R. 12/2005; 
-  la L.R. n. 31 del 28.11.2014 come modificata dal la LR16/2017; 

 
 Ritenuto, pertanto, di proporre al Consiglio Comun ale 
l’adozione degli atti della Terza Variante al PGT c ome risulta 



 

 

dall’allegato “Vall/01 Relazione tecnica e quadro c omparativo“, che 
fa parte integrante del presente provvedimento;  

 
 Dato atto che ai sensi dell’art. 13 c. 13 della L. R. 12/2005 
le disposizioni del medesimo articolo si applicano anche alle 
varianti agli atti costituenti il PGT; 
 
  Dato atto che il presente provvedimento ed i suoi  allegati 
saranno pubblicati, dopo la loro approvazione, ai s ensi dell’art. 39 
del D.Lgs. 33/13, come modificato dall’art. 43 del D.Lgs. 97/2016 sul 
sito web del Comune - Sezione Amministrazione trasp arente; 
 
 Visto il parere favorevole in ordine alla regolari tà tecnica 
espresso in data 6.12.2017 dal Responsabile del Set tore Urbanistica e 
dato atto che il presente provvedimento non necessi ta del parere di 
regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del test o unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 
267/2000; 
 

Dato atto che la commissione consiliare “urbanistic a” ha 
espresso in data 9.1.2018 parere favorevole in meri to al presente 
provvedimento; 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
a)  di prendere atto, ai sensi dell’allegato 1 alla del iberazione 

della Giunta Regionale della Lombardia n. 9/761 del  10.11.2010, 
che la Terza Variante al PGT, per la quale è stato esperito il 
procedimento di verifica di assoggettabilità alla V AS non è da 
assoggettare alla Valutazione ambientale strategica  (VAS) ai 
sensi del provvedimento dell’Autorità Competente P. G. 212298 del 
7.12.2017; 

 
b)  di adottare gli atti della Terza variante al PGT co me risulta 

dall’allegato “Vall/01 Relazione tecnica e quadro c omparativo“, 
che fa parte integrante del presente provvedimento;  

 
c)  di dare atto che il presente provvedimento ed i suo i allegati 

saranno pubblicati ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs.  33/13 e 
ss.mm.ii. anche sul sito web del Comune - Sezione A mministrazione 
trasparente; 

 
d)  di dare atto che gli atti della terza variante al P GT entro 90 

giorni dall’adozione saranno depositati, a pena di inefficacia 
degli stessi, nella Segreteria del Settore Urbanist ica per un 
periodo continuativo di 30 giorni, ai fini della pr esentazione di 
osservazioni nei successivi 30 giorni; 

 
e)  di dare atto che gli atti della variante al PGT seg uiranno la 

procedura di approvazione della L.R. 12/2005 e s.m. i.; 



 

 

 
f)  di dare atto che nel periodo intercorrente tra l’ad ozione e la 

pubblicazione dell’avviso di approvazione degli att i della 
variante al PGT si applicheranno le misure di salva guardia 
previste dall’art. 13, comma 12, della L.R. 12/2005 ; 

 
g)  di dare atto che tutta la documentazione costituent e la variante 

al PGT sarà trasmessa ai seguenti Enti: 
• Provincia di Brescia 
• ARPA Lombardia 
• ATS Brescia 
• Regione Lombardia 

 
h)  di dichiarare il presente provvedimento immediatame nte eseguibile 

ai sensi dell'art. 134, comma 4, del testo unico de lle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. n. 
267/2000, per un più celere prosieguo degli atti co nseguenti. 

 
 
 
  La discussione è riportata nella seconda parte de l verbale 
al n. 2. 
 
  Apertasi la discussione, dopo una presentazione d el 
provvedimento da parte degli assessori Tiboni e Fen aroli, si hanno 
gli interventi dei consiglieri Puccio, Parmigiani, Braghini, Peroni, 
Cantoni, Maione, Albini, Capra, Vilardi, Onofri, Pa roli, del Sindaco 
Del Bono, Tacconi, Paroli e la replica finale dell’ assessore 
Fenaroli. 
 
  La Presidente del Consiglio mette quindi in votaz ione, uno 
dopo l’altro, i sotto riportati emendamenti. 
 
EMENDAMENTO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE BOIFAVA 
“Con riferimento alla proposta di variante, punto 1 .2 Variante al Progetto 
Speciale del Piano delle Regole “PRe9 Torre Cimabue ”, che prevede la 
possibilità di demolizione e ricostruzione oltre al la Tintoretto anche della 
Cimabue, considerato che non sussistono ad oggi ele menti di urgenza che 
sollecitino tale decisione e che risulti opportuno affrontare il problema 
anche alla luce degli sviluppi relativi alla Torre Tintoretto 
 

si propone 
 
di modificare come segue all’allegato alla Delibera  Vall/01: 
 
PAGINA 2 : 
AL PARAGRAFO: Indice,  
ELIMINARE PUNTO 1.2; 
 
PAGINA 4 : 
AL PARAGRAFO: Le modifiche alle schede dei progetti  speciali del Piano delle 
Regole riguardano il Progetto S. “PRe8 torre Tintor etto” e il Progetto S. 
“PRe9 torre Cimabue”. 



 

 

ELIMINARE le parole “e il Progetto S. “PRe9 torre C imabue”; 
 
PAGINA 7 e 8 : 
ELIMINARE le pagine 7 e 8 relative a 1.2. Variante al Progetto Speciale del 
Piano delle Regole “PRe9 torre Cimabue” 
 
Il Responsabile del Settore Urbanistica esprime par ere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica del sopra riportato emendamento. 
 
Prima della messa in votazione dell’emendamento si hanno la 
presentazione del consigliere Boifava e le dichiara zioni di voto dei 
consiglieri Tacconi, Gritti, Onofri, Vilardi, Parmi giani, Puccio. 
 
Detto emendamento, messo in votazione con il sistem a di rilevazione 
elettronica palese, viene accolto con 17 voti favor evoli e 9 voti 
contrari (Maione, Margaroli, Onofri, Paroli, Peroni , Puccio, Sidari, 
Tacconi, Vilardi). Si dà atto: 
-  che, pur presenti in aula, non hanno preso parte al la votazione i 

consiglieri Benzoni e Gritti; 
-  che non ha preso parte alla votazione, perché tempo raneamente 

assente dall’aula il Sindaco Del Bono. 
 
 
EMENDAMENTO PRESENTATO DAI GRUPPI CONSILIARI FORZA ITALIA, LEGA NORD-
LEGA LOMBARDA, PIATTAFORMA CIVICA, X BRESCIA CIVICA 
“Visto l’art. 47 del Regolamento per il funzionamen to del Consiglio e della 
Giunta comunale si propone di modificare il punto B  del dispositivo della 
delibera sopra richiamata con la seguente dicitura:  
 
“di adottare la terza variante al PGT come risulta dall’allegato Vall/01, 
che fa parte integrante del presente provvedimento,  suddiviso nei seguenti 
temi: 
1)  Variante PdR – Modifiche alle schede dei progetti s peciali: 

1.1  Variante al Progetto Speciale del Piano delle Regol e “PRe8 Torre 
Tintoretto” 

1.2  Variante al Progetto Speciale del Piano delle Regol e “PRe9 Torre 
Cimabue” 

2)  Variante PdR – riconoscimento di aree residenziali con presenza di 
commercio su Viale Duca d’Aosta angolo Via Comboni 

3)  Variante PdR – estensione della disciplina di cui a ll’art. 105 alla 
pratica presentata al P.G. 9939/2010 Via Rose 

4)  Variante PdR – art. 76 Nucleo Storico Principale – “cambi di destinazione 
d’uso delle attività commerciali al piano terra” 

5)  Variante Pdr – estensione del Plis delle Colline di  Brescia alle Cave di 
Buffalora e San Polo – modifiche all’art. 86 e 87 d elle NTA.” 

 
Il Responsabile del Settore Urbanistica esprime par ere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica del sopra riportato emendamento. 
 
Prima della messa in votazione dell’emendamento si hanno la 
presentazione del consigliere Vilardi, che richiede  altresì la 
votazione per parti separate, la precisazione della  Presidente 
Parenza riguardante il punto 1.2, che non verrà mes so in votazione in 



 

 

quanto già stralciato con l’emendamento presentato dal consigliere 
Boifava, e la dichiarazione di voto del consigliere  Capra. 
 
Detto emendamento, messo in votazione con il sistem a di rilevazione 
elettronica palese, viene accolto con 27 voti favor evoli. Si dà atto 
che non hanno preso parte alla votazione, perché te mporaneamente 
assenti dall’aula il Sindaco Del Bono e il consigli ere Paroli. 
 
 
  La Presidente del Consiglio mette quindi in votaz ione la 
richiesta di votazione per parti separate dell’emen damento presentato 
dai gruppi di minoranza. 
Detto richiesta, messa in votazione con il sistema di rilevazione 
elettronica palese, viene accolta con 27 voti favor evoli. Si dà atto 
che non hanno preso parte alla votazione, perché te mporaneamente 
assenti dall’aula il Sindaco Del Bono e il consigli ere Paroli. 
 
  Si procede, pertanto, alla votazione dei singoli punti 
dell’emendamento. 
 
Punto 1.1  
Prima della messa in votazione si hanno le dichiara zioni di voto dei 
consiglieri Onofri, Maione, Puccio. 
 
Detto punto, messo in votazione con il sistema di r ilevazione 
elettronica palese, viene accolto con 26 voti favor evoli ed un 
astenuto (Parmigiani). Si dà atto che non hanno pre so parte alla 
votazione, perché temporaneamente assenti dall’aula , il Sindaco Del 
Bono ed il consigliere Paroli. 
 
Punto 2  
Detto punto, messo in votazione con il sistema di r ilevazione 
elettronica palese, viene accolto con 21 voti favor evoli ed un voto 
contrario (Tacconi). Si dà atto: 
-  che non hanno preso parte alla votazione, perché te mporaneamente 

assenti dall’aula il Sindaco Del Bono ed il consigl iere Paroli; 
-  che, pur presenti in aula, non hanno preso parte al la votazione i 

consiglieri Maione, Margaroli, Patitucci, Peroni, V ilardi. 
 
Punto 3  
Detto punto, messo in votazione con il sistema di r ilevazione 
elettronica palese, viene accolto con 21 voti favor evoli. Si dà atto: 
-  che non hanno preso parte alla votazione, perché te mporaneamente 

assenti dall’aula il Sindaco Del Bono ed il consigl iere Paroli; 
-  che, pur presenti in aula, non hanno preso parte al la votazione i 

consiglieri Maione, Margaroli, Patitucci, Peroni, T acconi, 
Vilardi. 

 
Punto 4  
Prima della messa in votazione del punto si ha la d ichiarazione di 
voto del consigliere Cantoni. 
 



 

 

Detto punto, messo in votazione con il sistema di r ilevazione 
elettronica palese, viene accolto con 22 voti favor evoli. Si dà atto: 
-  che non hanno preso parte alla votazione, perché te mporaneamente 

assenti dall’aula il Sindaco Del Bono ed il consigl iere Paroli; 
-  che, pur presenti in aula, non hanno preso parte al la votazione i 

consiglieri Maione, Margaroli, Peroni, Tacconi, Vil ardi. 
 
Punto 5  
Prima della messa in votazione del punto si hanno l e dichiarazioni di 
voto dei consiglieri Capra, Onofri, Puccio, Maione.  
 
Detto punto, messo in votazione con il sistema di r ilevazione 
elettronica palese, viene accolto con 19 voti favor evoli e 5 astenuti 
(Maione, Onofri, Peroni, Puccio, Sidari). Si dà att o: 
-  che non hanno preso parte alla votazione, perché te mporaneamente 

assenti dall’aula il Sindaco Del Bono ed il consigl iere Paroli; 
-  che, pur presenti in aula, non hanno preso parte al la votazione i 

consiglieri Margaroli, Tacconi, Vilardi. 
 
 

Si hanno, quindi, le dichiarazioni di voto sulla 
deliberazione da parte dei consiglieri Onofri, Albi ni, Gritti, 
Margaroli sull’ordine dei lavori, l’intervento del Segretario 
Generale per chiarimento, Puccio, Vilardi, Capra. 
 
  Indi la Presidente del Consiglio comunale mette i n 
votazione, con sistema di rilevazione elettronica p alese, la proposta 
di cui sopra, nel suo complesso, comprensiva degli emendamenti 
accolti, che viene approvata con il seguente esito:  
 
Presenti alla votazione n.27  
Voti favorevoli n.21  
Astenuti n. 1 (Parmigiani) 
 
Si dà atto: 
-  che non hanno preso parte alla votazione, perché te mporaneamente 

assenti dall’aula il Sindaco Del Bono e il consigli ere Paroli; 
-  che, pur presenti in aula, non hanno preso parte al la votazione i 

consiglieri Maione, Margaroli, Peroni, Tacconi, Vil ardi. 
 
  Pertanto la Presidente proclama il risultato dell a votazione 
ed il Consiglio Comunale 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
a)  di prendere atto, ai sensi dell’allegato 1 alla del iberazione 

della Giunta Regionale della Lombardia n. 9/761 del  10.11.2010, 
che la Terza Variante al PGT, per la quale è stato esperito il 
procedimento di verifica di assoggettabilità alla V AS non è da 
assoggettare alla Valutazione ambientale strategica  (VAS) ai 



 

 

sensi del provvedimento dell’Autorità Competente P. G. 212298 del 
7.12.2017; 

 
b)  di adottare la terza variante al PGT come risulta d all’allegato 

Vall/01 (emendato), che fa parte integrante del pre sente 
provvedimento, suddiviso nei seguenti temi: 
1)  Variante PdR – Modifiche alle schede dei progetti s peciali: 

1.1  Variante al Progetto Speciale del Piano delle Regol e “PRe8 
Torre Tintoretto”; 

2)  Variante PdR – riconoscimento di aree residenziali con 
presenza di commercio su Viale Duca d’Aosta angolo Via 
Comboni; 

3)  Variante PdR – estensione della disciplina di cui a ll’art. 105 
alla pratica presentata al P.G. 9939/2010 Via Rose;  

4)  Variante PdR – art. 76 Nucleo Storico Principale – “cambi di 
destinazione d’uso delle attività commerciali al pi ano terra”; 

5)  Variante Pdr – estensione del Plis delle Colline di  Brescia 
alle Cave di Buffalora e San Polo – modifiche all’a rt. 86 e 87 
delle NTA”; 

 
c)  di dare atto che il presente provvedimento ed i suo i allegati 

saranno pubblicati ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs.  33/13 e 
ss.mm.ii. anche sul sito web del Comune - Sezione A mministrazione 
trasparente; 

 
d)  di dare atto che gli atti della terza variante al P GT entro 90 

giorni dall’adozione saranno depositati, a pena di inefficacia 
degli stessi, nella Segreteria del Settore Urbanist ica per un 
periodo continuativo di 30 giorni, ai fini della pr esentazione di 
osservazioni nei successivi 30 giorni; 

 
e)  di dare atto che gli atti della variante al PGT seg uiranno la 

procedura di approvazione della L.R. 12/2005 e s.m. i.; 
 
f)  di dare atto che nel periodo intercorrente tra l’ad ozione e la 

pubblicazione dell’avviso di approvazione degli att i della 
variante al PGT si applicheranno le misure di salva guardia 
previste dall’art. 13, comma 12, della L.R. 12/2005 ; 

 
g)  di dare atto che tutta la documentazione costituent e la variante 

al PGT sarà trasmessa ai seguenti Enti: 
a.  Provincia di Brescia 
b.  ARPA Lombardia 
c.  ATS Brescia 
d.  Regione Lombardia 

 
 
 
  La Presidente del Consiglio mette poi in votazion e, con il 
sistema di rilevazione elettronica palese, la propo sta di dichiarare 
il provvedimento di cui sopra immediatamente esegui bile ai sensi 



 

 

dell’art. 134, comma 4, del testo unico delle leggi  sull’ordinamento 
degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000.  
 
 
  Il Consiglio approva con 22 voti favorevoli. Si d à atto: 
-  che non hanno preso parte alla votazione, perché te mporaneamente 

assenti dall’aula il Sindaco Del Bono ed il consigl iere Paroli; 
-  che, pur presenti in aula, non hanno preso parte al la votazione i 

consiglieri Maione, Margaroli, Peroni, Tacconi, Vil ardi. 
 
 
  Indi la Presidente del Consiglio ne proclama l’es ito. 
 
 
 

 


